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N o r m e p e r la tu te la dei t e r r en i agricoli dagli incendi 

ONOREVOLI SFNATORI. — Il fuoco, sprigio­
nato dagli incendi, ormai endemici nel no­
stro territorio, incide profondamente sulle 
possibilità di sopravvivenza della compagi­
ne boschiva ed agricola ed è altresì causa 
di irreversibili alterazioni della insostituibile 
vita microbica del terreno, provoca l'apertu­
ra di nuove vie all'erosione del suolo distrug­
gendo la vegetazione protettiva, arreca note­
vole alterazione all'habitat del patrimonio 
faunistico e, in ultima analisi, sconvolge radi­
calmente in poche ore, se non in minuti, i 
complessi e delicati equilibri faticosamente 
e lentamente venutisi a creare fra i vari com­
ponenti ambientali. 

Oltre a questo complesso di danni, presso­
ché irrimediabili, vanno tenute in conside­
razione le notevoli ripercussioni sul nostro 
sistema economico, quali il grave costo di ri­
pristino del soprassuolo distrutto, la minore 

disponibilità per il nostro Paese di risorse 
agricole e forestali, l'incidenza negativa sul­
l'attività turistica. 

Per quanto riguarda le nostre strutture bo­
schive, la materia relativa all'azione di pre­
venzione e di lotta contro gli incendi è rego­
lata dalla legge 1° marzo 1975, n. 47. 

Nessuna norma, invece, sia a carattere na­
zionale che regionale, regola la materia degli 
incendi delle coltivazioni e delle strutture 
agricole propriamente dette, per cui appare 
indispensabile arrivare a colmare questa gra­
ve lacuna a causa della quale si devono pur­
troppo registrare, ogni anno, danni ingenti 
ed assai pesanti per un settore strategico per 
l'economia come quello agricolo. 

Per dare un'indicazione della dimensione 
assunta dal fenomeno nelle nostre campagne, 
è sufficiente ricordare che, secondo i dati for­
niti dal Ministero dell'agricoltura e delle fo-
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reste, nel corso del 1983 la superficie non 
boscata percorsa dal fuoco è risultata pari 
a 133.261 ettari; tale superficie è da consi­
derarsi per la quasi totalità composta da 
terreni agricoli. 

Si è ritenuto, pertanto, di intervenire con 
questo disegno di legge, la cui normativa è 
fondamentalmente imperniata sull'opera di 
prevenzione. 

È infatti evidente che, qualunque possa 
essere il costo della prevenzione, alla lunga 
esso ripagherà sempre quelli della lotta per 
lo spegnimento e per il ripristino delle cose 
e degli imponderabili equilibri ambientali 
che sono andati distrutti o fortemente com­
promessi dal fuoco. 

Giova sottolineare che la prevenzione rap­
presenta per una società progredita l'espres­
sione culturalmente più elevata di difesa e 
di lotta per la conservazione dell'ambiente. 

Si è quindi ritenuto, con l'articolo 1, di 
estendere le norme per la difesa dei boschi 
dagli incendi anche alle coltivazioni agricole. 

Con l'articolo 2 si individua un intervento 
regionale in caso di ricostituzioni agricole, 
con procedura semplificata. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

All'articolo 3 è prevista una serie di stru­
menti di prevenzione, pubblicizzando al mas­
simo l'invito alla prudenza nell'uso di ogni 
strumento atto a provocare un incendio, con 
particolare riferimento al traffico ferrovia­
rio, stradale e autostradale. 

Con l'articolo 4 si è inteso arginare il fe­
nomeno degli incendi finalizzati. 

L'articolo 5 indica una serie di interventi 
sulla vegetazione arbustiva ed ambientale 
latistante le linee ferroviarie, le strade e le 
autostrade con previsione di sanzioni ammi­
nistrative a carico di trasgressori degli ob­
blighi ivi stabiliti. 

Viene dato impulso, con l'articolo 6, al ri­
conoscimento delle associazioni di volontari 
per la prevenzione degli incendi e si prevede 
l'attuazione di centri anti incendio comunali. 

L'articolo 7, infine, obbliga gli enti pubbli­
ci ed i privati a realizzare opere integra­
tive, quali le prese d'acqua, in caso di co­
stituzione di condotte idriche attraversanti 
zone boscate o coltivate, per poter attinge­
re in caso di incendio. 

Si confida nell'accoglimento della propo­
sta normativa. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Le norme statali e regionali riguardanti gli 
incendi boschivi si intendono estese a tutti 
i tipi di coltivazione agricola. 

Art. 2. 

Dopo il secondo comma dell'articolo 8 del­
la legge 1° marzo 1975, n. 47, è aggiunto il 
seguente: 

« Nel caso di ricostituzioni agricole può 
provvedervi direttamente il proprietario, 
l'usufruttuario, l'affittuario, il mezzadro o 
colono, previa richiesta da inoltrare alla Re­
gione e decorsi 30 giorni dal ricevimento del­
la stessa. Le spese di ripristino vengono rim­
borsate dalla Regione entro sei mesi dalla 
data di presentazione delle fatture o dell'ido­
nea documentazione equivalente ». 

Art. 3. 

Dopo il terzo comma dell'articolo 9 della 
legge 1° marzo 1975, n. 47, sono aggiunti i 
seguenti: 

« L'Amministrazione delle ferrovie dello 
Stato provvederà, con fondi del proprio bi­
lancio, ad applicare, entro sei mesi dall'en­
trata in vigore della presente legge, targhette 
fisse in aggiunta a quelle indicanti il divieto 
di gettare oggetti dai finestrini, recanti la 
dicitura polilingue: " è vietato gettare dai 
finestrini mozziconi e fiammiferi accesi ". 

Allo stesso adempimento sono tenuti i vet­
tori relativamente ai mezzi per il trasporto 
di persone. 

Le società concessionarie di autostrade e 
l'ANAS, per le sole strade statali nei tratti 
di maggior volume di traffico e pericolosità, 
provvedono all'apposizione di segnaletica 
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verticale atta ad indicare il pericolo d'in­
cendio ed il divieto di gettare mozziconi e 
fiammiferi accesi. 

Analoga segnaletica viene apposta in pros­
simità dei caselli di ingresso delle auto­
strade ». 

Art. 4. 

Dopo l'ultimo comma dell'articolo 9 della 
legge 1° marzo 1975, n. 47, è aggiunto il se­
guente: 

« Nelle zone boschive distrutte o danneg­
giate dal fuoco, oltre a quanto previsto dal 
comma precedente, è vietato per cinque anni 
il pascolo ed ogni altro tipo di utilizzazione 
del terreno ». 

Art. 5. 

Dopo l'articolo 9 della legge 1° marzo 1975, 
n. 47, è aggiunto il seguente: 

« Art. 9-bis. — L'Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, durante il periodo di 
grave pericolosità di cui al primo comma 
dell'articolo 9, provvede a mantenere pu­
lite e sgombre da vegetazione arbustiva ed 
arborea le scarpate di sua proprietà anti­
stanti le linee ferrate ricorrendo, in alter­
nativa, al trattamento delle medesime con 
sostanze ritardanti, nonché ad applicare 
idonei schermi parascintille ai comignoli 
delle locomotive a vapore. 

Durante detto periodo è fatto obbligo agi' 
enti nubblici ed ai privati proprietari di ter­
reni confinanti con scarpate ferroviarie, stra­
dali o autostradali, di mantenere il terreno 
pulito e sgombro da vegetazione arbustiva 
per una fascia di metri 10 e da vegetazione 
arborea per una fascia di metri 5 parallela­
mente alle scarpate, salvo diversa disposi­
zione del Comando provinciale dei vigili del 
fuoco d'intesa con l'Amministrazione fore­
stale competente per territorio. 

Per le trasgressioni agli obblighi di cui ai 
precedenti commi si applicano le sanzioni in-
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dicate all'articolo 11 della legge 1° marzo 
1975, n. 47, e successivi aggiornamenti. 

Se le infrazioni sono commesse da ammi­
nistratori di corpi morali oppure di Comuni 
o di altri enti pubblici, valgono in quanto 
applicabili le norme previste dall'articolo 27 
del regio decreto-legge 30 dicembre 1923, 
n. 3267, e dall'ultimo capoverso dell'articolo 
46 del regolamento 16 maggio 1926, n. 1126. 

Art. 6. 

La Regione riconosce le associazioni di 
volontari per la prevenzione degli incendi 
fornendole di adeguata istruzione e mezzi 
operativi. 

I Comuni istituiscono con fondi propri e 
della Regione, entro sei mesi dall'entrata in 
vigore della presente legge, centri operativi 
di pronto intervento dotati di autobotti non­
ché di mezzi meccanici terrestri per il tra­
sporto di uomini e materiale. 

Art. 7. 

Gli enti pubblici e privati, in sede di pro­
gettazione e successivamente in fase di co­
struzione di acquedotti o di qualunque altro 
tipo di condotta idrica attraversante zone bo-
scate o coltivate oppure in loro prossimità, 
dovranno realizzare opere integrative quali 
prese d'acqua, tra loro opportunamente di­
stanziate, da cui poter attingere in caso di 
incendio, compatibilmente con le norme tec­
niche per il normale funzionamento della 
condotta idrica. 

A tal proposito faranno parte delle com­
missioni tecniche regionali, provinciali e co­
munali preposte all'approvazione delle opere 
idriche di cui al comma precedente i co­
mandanti provinciali dei vigili del fuoco 
e i dirigenti tecnici dei servizi forestali pro­
vinciali competenti per territorio, con parere 
vincolante. 

Le suddette prese d'acque dovranno avere 
il diametro uguale a quello delle attrezzature 
in dotazione al Corpo dei vigili del fuoco. 
Qualora non si rendesse possibile l'applica­
zione di prese d'acqua aventi i suddetti dia-



Atti Parlamentari — 6 — Senato della Repubblica — 729 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

metri, si farà ricorso ad altri diametri, con 
l'obbligo connesso di tenere a disposizione 
idonee manichette. 

Per gli impianti esistenti e per i quali è 
stata autorizzata la costruzione alla data di 
emanazione della presente legge, i proprieta­
ri delle condotte, pubblici o privati, sono te­
nuti a provvedere all'adeguamento alle nor­
me di cui al presente articolo entro do­
dici mesi dalla pubblicazione della presente 
sente legge nella Gazzetta Ufficiale. 

A lavori compiuti, previo benestare del co­
mandante provinciale del Corpo dei vigili 
del fuoco, potrà, da parte del Ministero dei 
lavori pubblici, essere concesso all'ente pub­
blico oppure al privato che ne abbia fatta ap­
posita richiesta, un contributo a fondo per­
duto nella misura massima del 50 per cento 
dell'importo dei lavori integrativi di cui ai 
commi precedenti. 

Le infrazioni alla presente legge saranno 
punite con sanzioni pari al quintuplo — in­
sindacabilmente valutato 'dal Comando pro­
vinciale dei vigili del fuoco — della spesa 
che sarebbe stata necessaria, al momento del­
l'accertamento dell'infrazione, per gli ade­
guamenti strutturali di cui ai commi prece­
denti. 

L'accertamento delle infrazioni alla pre­
sente legge compete al Corpo dei vigili del 
fuoco e al Corpo forestale dello Stato. 


